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Sciopero cittadino di 4 ore e corteo per respingere l'attacco padronale 

Messina oggi scende in piazza 
Sono centinaia i posti di lavoro in pericolo 

Come provvedimento immediato si chiede la revoca dei licenziamenti all'IMSA - Ma la vertenza è più generale, 
per garantire uno sviluppo alla città - Le richieste e le indicazioni dei sindacati per \ vari comparti produttivi 

16 si ferma tutta la regione 

Deputati e partiti 
discutono a Roma la 
vertenza Basilicata 

All'incontro anche rappresentanti della giunta e del con­
siglio • L'astensione coinciderà con quella dei chimici 

Dal nostro corrispondent* 
POTENZA — Tutta la Basili­
cata si fermerà lunedi 1G ot­
tobre per lo sciopero generale 
proclamato dal direttivo re­
gionale CGIL, CISL. UIL che j venire alla formalizzazione 

valorizzare le Implicazioni 
della chimica da metano ed 
il ruolo che può e deve eser­
citare la ricerca ». 

Nel documento si rileva, I-
noltre. la necessità di « per-

coinciderà con Io sciopero 
nazionale dei chimici (mani­
festazione centrale a Potenza 
con la presenza di Romei e 
Militello della federazione u-
nitarla nazionale). A quattro 
mesi dalla assemblea straor­
dinaria tenuta dalle forze po­
litiche e sociali lucane In 
Campidoglio la e vertenzu 
Basilicata > vedrà un'ulteriore 
giornata di lotta per solleci­
tare il governo sia sul piano 
delle grandi risposte di poli­
tica economica da dare alla 
crisi del Mezzogiorno, sia sul 
piano delle specifiche que 
stioni lucane contenute nella 
piattaforma regionale. 

Le assemblee 
sindacali 

Intanto, mentre si succedo­
no le assemblee sindacali in 
preparazione della manifesta 
zione del 1G. i parlamentari 
lucani, i rappresentanti del 
consiglio, della giunta regio­
nale ed i segretari regionali 
dei partiti democratici hanno 
discusso in una riunione 
presso la sede romana della 
Regione Basilicata le iniziati­
ve unitarie urgenti da assu­
mere per far fronte alla 
drammatica situazione occu­
pazionale. approvando al 
termine un documento. Tra 
le priorità indicate dai par­
lamentari e rappresentanti 
delle istituzioni, quella di 
svolgere una forte iniziativa 
presso i responsabili del go­
verno centrale per Impegnarli 
al rispetto delle scadenze as­
sunta per la soluzione dei 
problemi della Liquichimica, 
all'interno di soluzioni con­
testuali in cui siano compre­
si anche gli stabilimenti di 
Tito e Ferrandina. che garan­
tiscano presenze imprendito­
riali affidabili e serie, nonché 
programmi di risanamento 
capaci di sviluppare le voca­
zioni produttive degli impian­
ti lucani. 

Per quanto riguarda la 
questione produttiva dell'A-
NIC viene ribadita l'urgenza 
che « governo e partecipazio­
ni statali garantiscano l'avvio 
dei programmi per valorizza­
re il ruolo dello stabilimento 
di Pisticci. accrescendone il 
potenziale produttivo e atti­
vando processi ir. grado di 

degli impegni giuridici e fi­
nanziari per rendere concreti 
i piani di attivazione e ricon­
versione per le aziende della 
Siderurgica lucana, Vi-Fond. 
Ondulato lucano ». A ciò va 
aggiunta l'esistenza non più 
procrastinabile di un maggior 
concorso di finanziamenti 
ordinari e straordinari per 
problemi fondamentali dello 
sviluppo della Basilicata qua­
li i finanziamenti dello sche­
ma idrico Basento-Bradann 
legge 183) e del nuovo piano 
degli acquedotti; il rifinan-
ziumento della legge 731 del 
1973 per il consolidamento ed 
il trasferimento degli abi­
tanti; l'istruzione dell'univer­
sità e l'accelerazione dell'es*»-
cuzione di opere già finanzia­
te. 

Relativamente al piano 
triennale il documento auspi­
ca che e la sua definizione 
non eluda risposte specifiche 
sul terreno della maggiore 
occupazione e che 1 oro-
grammi di investimento ven­
gano predisposti denendo 
conto delle deliberazioni CI­
PPI mai realizzate per IR lo­
cazioni industriali ' In asili-

'ca(a>. Infine.' i parlamentàri 
* lucani F hanno preannunciato 
la presentazione di una in­
terpellanza nei due rami del 
Parlamento per richiamare 
l'attenzione del governo su 
tutta la situazione di crisi e 
al tempo stesso rinnovare al 
presidente del consiglio dei 
ministri la richiesta di un 
sollecito " incontro per la di­
scussione della piattaforma 
della « vertenza Basilicata >. 

Un imoortante 
avvenimento 

L'assemblea romana dri 
parlamentari lucani e delle 
forze politiche ed istituzionali 
regionali rappresenta dunque 
un avvenimento politico di 
grande rilevanza e dopo le 
iniziative di parte di alcuni 
giorni fa — ad opera in pri­
mo luo«»o dei parlamentari 
della DC — che suscitarono 
un vespaio di polemiche «*•-
pna la rcomposizione del 
fronte unitario sinrtacati-isti-
ti'7Ìoni-n»r»iti. condizione in-
disixnsahile ner la soluzione 
dei problemi regionali. 

a. gì. j 

Impegno del Comune 
per gli operai Imsa 

MESSINA — La maggioranza consiliare del Comune di 
Messina ha riaffermato la sua concreta ed operosa soli­
darietà ai lavoratori dell'IMSA. una fabbrica di 220 operai 
che ripara e costruisce carrozze ferroviarie, occupata da 
un mese dopo che la direzione dell'azienda ha licenziato 
130 lavoratori. Impegno dei partiti che danno vita all'ac 
cordo politico sul quale si regge la giunta guidata dal de­
mocristiano Antonio Andò è stato preso nel corso della 
seduta del Consiglio comunale, svoltosi Ieri sera e a cui 
erano presenti i lavoratori dell'IMSA, delegazioni dei con­
stali di fabbrica di aziende metalmeccaniche e la FLM 
provinciale. 

Se sul piano politico continua incessante l'azione a di­
fesa dei 200 posti di lavoro dell'IMSA, la trattativa subisce 
pesanti battute d'arresto a causa dell'atteggiamento del 
padrone della fabbrica. Carlo Rodrlguez, che slnora ha 
respinto ogni Ipotesi di accordo, disertando gli incontri 
svoltisi In prefettura e all'assessorato regionale dell'in­
dustria. 

Dall'assemblea, alla quale hanno preso parte Franco 
Sartori della FLM Nazionale e responsabile del Coordina­
mento nazionale delle aziende del settore materiale rota­
bile. è venuta la conferma che non esistono problemi di 
commesse per l'IMSA, che ha lavoro garantito fino al 1981. 
Inoltre si è parlato della destinazione del 45 per cento 
dei 1.400 miliardi di investimenti del piano poliennale delle 
Ferrovie dello Stato ad aziende meridionali che aprono 
Interessanti prospettive occupazionali per questa fabbrica. 

Intanto continuano anche le manifestazioni di solida­
rietà. Sabato scorso il segretario generale della UIL Gior­
gio Benvenuto ha ribadito l'impegno operante della Fede­
razione CGIL-CISL-UIL. nel corso di un incontro avuto 
con i lavoratori che occupano l'IMSA. 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — La città oggi scenda In lolla par risponderà ad un'offensiva padronale che ha 
raggiunto II suo apice nelle scorse settimane col llcentlamenlo di 130 lavoratori dell'IMSA, 
e che nasconde un vero e proprio plano di disimpegno Imprenditoriale. La federazione 
CGIL. CISL, UIL. ha proclamato uno sciopero cittadino di 4 ore (fatta eccezione per gli 
edili che si asterranno dal lavoro per otto ore) che ha come obiettivo immediato la revoca 
dei licenziamenti ma al tempo stesso vuol porre le basi di un diverso sviluppo della città. 
Un corteo muoverà alle ore 
9 da Piazza Antonello verso 
piazza Calroll, dove si terrà 
un comizio unitario. 

La posta in gioco è scot­
tante e riguarda centinaia di 
lavoratori che rischiano di 
restare privi di lavoro. Oltre 
ai 220 dell'IMSA vi sono le 
70 operale della « Monello » 
in cassa Integrazione da die­
ci mesi, i 50 operai della 
CMT. mentre uno stillicidio 
quotidiano si registra nel set­
tore del commercio. « Se 
passassero questi licenziamen­
ti avremmo una Inversione di 
tendenza nelle prospettive oc­
cupazionali che il movimen­
to sindacale ha faticosamen­
te costruito In questi ultimi 
anni. Realizzazioni come la 
stazione di degaslfica, la ri­
strutturazione del cantiere 
Cassaro. le acciaierie del Tir­
reno, potrebbero registrare 
pesanti battute di arresto ». 
afferma 11 compagno Giusep­
pe Bontempo. segretario pro­
vinciale della CdL. 

E* una preoccupazione che 
trova concordi alcune forze 
politiche. E' 11 caso del PCI 
che attraverso una mobilita­
zione nei quartieri della città 
sta rilanciando l grandi temi 
politici (plano d'emergenza 
regionale, plano casa, occu­
pazione giovanile) da tempo 
al centro dell'azione dei co­
munisti messinesi. 

Mobilitazione che avrà uno 
dei suol momenti significativi 
domenica prossima con la 
manifestazione a cui inter­
verrà il compagno on. Pan­
crazio De Pasquale, Presiden­
te dell'Assemblea regionale 
siciliana. 

Lo sciopero di oggi, come 
si è detto, non è soltanto la 
risposta all'offensiva padro­
nale ma rappresenta un mo­
mento di rilancio della « Ver­
tenza Messina », che nelle 
prossime settimane avrà un 
suo aggiornamento con la 
Conferenza economica pro­
vinciale Indetta dai sindacati 
unitari. In primo piano vi è 
l'agricoltura, inserita nei pia-
nt ^agro-alimentari e •agro-m-
dustriali. come cardine del 
processo di trasformazione 
della realtà messinese. Una 
agricoltura che deve dare u-
no sviluppo industriale, a 
monte e a valle, con la tra­
sformazione fondiaria, il re­
cupero delle terre incolte. 
l'Irrigazione e la forestazione, 
con il pascolo e quindi la 
zootecnia e, infine, con l'in­
clusione del comparti fonda­
mentali che esistono In pro­
vincia (agrumeto, noccioleto. 
orto-frutta, uliveto). 

o Porre l'agricoltura al 
primo posto è una scelta che 
poi giudichiamo irreversibile, 
fondamentale per superare 
gli squilibri economici della 
città », sottolinea Giuseppe 
Bontempo. Altre possibilità 
di sviluppo, legate al decen­
tramento industriale, esistono 
per Messina: è II caso dei 
settori nuovi dell'Industria. 
come informatica, meccanica 
strutturale, fonti d'energia 
alternativa. 

Vi ò inoltre una grande oc­
casione per la città determi­
nata dal passaggio del meta­
no proveniente dall'Algeria 
che deve essere adeguata­
mente sfruttato attraverso u-
na rete di distribuzione ap­
prontata dalla Regione sici­
liana. 

Enzo Raffaele 

Denunciato dai sindacati il 
rischio di cassa integrazione 

In pericolo la 
Aersarda, ultima 

fabbrica dove 
lavorano donne 

La direzione dell'azienda 
di materiale da campeggio 

vorrebbe procedere 
a un ridimensionamento 
dell'attività produttiva 

calpestando l'accordo firmato 
alla Regione - Una politica 
di repressione e di spreco 

La SFIRS, ente pubblico, detiene 
il 49% del pacchetto azionario 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - U operaie 
dcll'Aersarda. l'ultima fai» 
brica di manodopera femmi­
nile operante in Sardegna. 
rischiano la cassa integrazio­
ne. E' quanto denuncia il co 
mitato direttivo provinciale 
della CGIL-FILTEA. il ter­
mine di una riunione, nella 
quale sono stati esaminati 
gli ultimi sviluppi della luti 
ga vertenza aperta fra le la­
voratrici e l'azienda. 

Sotto accasa è un po' tutta 
la gestione della fabbrica di 
materiale da campeggio. Re­
centemente. la direzione 
aziendale avrebbe — secon­
do quanto informa una no­
ta sindacale — espresso il 
proposito di procedere ad un 
ridimensionamento dell'atti-
tà produttiva mettendo le la­

voratrici in cassa integrazio 
ne. Questo — si precisa an 
cora nella nota della CGIL -
nonostante la richiesta di un 
incontro, avanzata dai sin­
dacati e dal consiglio di fan 
brica e l'esistenza stessa di 
un accordo firmati» dalle par 
ti. nel gennaio del "7B. a li­
vello regionale con la pre 
senza dell'assessore all'In 
dustria Chinami e al Lavoro 
Rais, nel quale l'azienda 
avrebbe avuto accesso a 
prestiti regionali garantendo 
il mantenimento dei livelli 
d'occupazione. L'azienda oru 
Intende evidentemente calpe­
stare l'accordo, conferman 
do un metodo già attuato più 
di una volta in passato. 

Da qualche tempo tutta 
la storia dell'Aersarda è. del 
resto, caratteri/./ata da in 
terventi repressivi e antism 

eiaculi. Lo sorso anno la s<> 
cietà si distinse in particola­
re per aver risposto alle Ioi-
te delle lavoratrici per la ri­
strutturazione aziendale e 
per migliori misure preven­
tive a garanzia della salme. 
con il licenziamento in bloc­
co del consiglio di fabbrica. 

Ma le responsabilità, se­
condo il giudizio delle orga­
nizzazioni sindacali, noi» si 
fermano qui. Particolari ac­
cuse vengono rivolte alla 
SFIRS. l'ente pubblico che 
detiene il 49 Vi del pacchetto 
azionario « che dovrebbe as­
solvere al ruolo di promozio­
ne industriale, e che invece 
continua con una politica ai 
spreco e di copertura verso 
le manovre aziendali ». 

Assai duro anche il giudi­
zio sulla giunta regionale di­
missionaria che * ancora una 

volta — così si esprime II 
documento .sindacale -- dimo­
stra di essere subalterna, non 
solo ai grandi monopoli, ma 
anche ai piccoli magliari ». 

Il direttivo provinciale del­
la CGIL conclude rivendican­
do un intervento delle auto­
rità regionali che sia tempe­
stivo ed efficace e che porti 
ad una soluzione positiva la 
lunga vertenza delle lavora­
trici dell'Aersurda. Irrinun­
ciabile. a questo proposito. 
è l'obiettivo del blocco di 
qualsiasi ricorso alla cassa 
integrazione, senza un pre­
ventivo esame comune. Orga­
nizzazioni sindacali e consi­
glio di fabbrica decideranno 
nei prossimi giorni le even­
tuali forme di lotta da assu­
mere. qualora la società in­
sista nella richiesta di cassa 
integrazione. 

Occupata s imbol icamente da 4 g iorn i da i tessili la sede del la Regione Calabr ia 

Tante promesse, ma restano 1000 operai sospesi 
Un'ennesima manifestazione per le vie di Catanzaro chiede finalmente assicurazioni, mentre Regione e governo continuano nel disimpegno 
Dai primi di settembre cassa integrazione a zero ore all'Andreae e all'lnteca - Solo l'altro ieri un telegramma della Regione ad Andreotti 

PUGLIA - Un primo problema è quello delle strutture dell'assessorato 

La crisi regionale pesa soprattutto sull'agricoltura 
Dal la noi»ra redazione \ i ! ™ 1 1 ' J " alcuni settori -

Senza voler minlmimamen-
te sottovalutare 11 valore de­
gli altri comparti produttivi. 
quello agricolo richiede an­
che per le maggiori competen­
ze dell'istituto regionale — che 
la crisi aperta alla Regione 
Puglia abbia una rapida solu­
zione superando il divario tra 
la composizione dell'esecutivo 
e la maggioranza in cui è 
compreso 11 Pei. Il problema 
di fondo che va affrontato. 
limitando il discorso all'agri­
coltura pugliese, è quello del­
le strutture dell'assessorato il 
quale, se rimane cosi com'è. 
non può assolvere al compito 
di avviare uno sviluppo pro­
grammato dell'agricoltura re­
gionale. Il nodo centrale è 
infatti quello di avviare una 
programmazione e questa si 
avvia riuscendo ad articolare 
sul territorio gli strumenti 
nazionali di piano (legge 
Quadrifoglio. 183, ecc.) e uti­
lizzando In questo contesto le 
risorse della regione e le sue 
capacità di promozione. 

Questo significa un piano 
regionale di sviluppo che 
contenga il programma re­
gionale di sviluppo agricolo. 
e all'interno di questo con­
tento tutte le scelte devono 
essere organizzate 'n forme 
di programmi, plani e pro­
getti pluriennali. Ci spie­
ghiamo. La Regione Puglia ha 

I come quello zootecnico, or­
tofrutticolo. bieticolo, ecc. 
Questo però non basta per 
utilizzare i fondi in modo 
nuovo. Infatti se le scelte 
verticali dei settori non si 
traducono in scelte precise 
fatte zona per zona non si 
esce dal rapporto tradizionale 
tra il potere pubblico e i col­
tivatori e quindi dall'inter­
vento a pioggia il quale ri­
mane a livello di azienda a-
gTicola singola e non incide 
sulle scelte più ampie. 

Questo modo nuovo di 
spendere in agricoltura da 
parte della Regione deve tro 
vare strumenti e procedure 
adeguate che possano col­

legarsi al quadro legislativo | rlfericl della regione ma an-
nazionale: e non si può ' che da una serie di enti (ente 
spendere in modo nuovo j di sviluppo agricolo, ente ìr-
— e soprattutto in mo • rigazione. consorzi di bonifi-
do più rapido — senza le 
deleghe in agricoltura e sen­
za operare un riordino delle 
funzioni tra Regione. comuni 
e province. Nella mancanza 
di questi strumenti e proce­
dure c'è la causa, per fare 
un solo esempio emblemati­
co. del mancato pagamento 
ai contadini delle provvidenze 
per le gelate del "76: il che sta 
a dimostrare che non si può 
spendere in modo rapido e 
anche programmato senza un 
riordino della strumentazione 
operativa che In agricoltura è 
data non solo dagli uffici pe-

ca) la cui attività va coordi 
nata. 

Per poter fare questo in 
concreto la Regione deve ri­
qualificare il rrodo di legife­
rare in agricoltura facendo 
leggi di procedure che 6i ag­
gancino a strumenti pro­
grammatici a cominciare dai 
piani di zona. Nel pacchetto 
di proposte che costituiscono 
una bozza di programma di 
fine legislatura il PCI ha in­
dicato molto chiaramente gli 
impegni legislativi più impor­
tanti: l'attuazione della legge 
Quadrifoglio, il testo unico 

PESCARA - Lettera aperta della Lega per le autonomie 

Preoccupazioni dei Comuni per le deleghe della Regione 
PESCARA — Il segretario re­
gionale della « Lega per le 
autonomie e I poteri locali ». 
Walter Putaturo. ha inviato 
una « lettera aperta » al pre-
fidente della Giunta regiona­
le. per manifestare una 
« preoccupazione » diffusa tra 
gli amministratori comunali. 
« Si tratta — dice Putaturo — 
del decisivo nodo delle dele-

i ghe che va sciolto ». Mentre 
approvato lo stralcio 1978 del i il Consiglio regionale va a 

ne per la legge generale del- ra una volta compiti essen-
le deleghe — dice in sostan- zialmente amministrativi, ab-
za la Lega — le notizie che dicando al ruolo, ben più cor­
si conoscono sulle leggi di poso, di legislazione, indiriz-
settore approntate o in via zo. programmazione. E la-
di elaborazione da parte della sciando cadere nel vuoto, con 
Giunta, sembrano non raccor- la conseguenza di un nuovo. 
darsi, o talvolta addirittura più grave centralismo (perché 
contrastare, con il decentra- [ nato nel « cuore stesso » del 
mento di poteri e funzioni \ j a Regione), la necessaria re-
previsto dal decreto 61». I sponsabtlizzaztone degli orga 

Se ciò si verificale, la Re- ! ni periferici dello «stato del-
Quadrifoglio che prevede in- I tempi stretti alla consulta zio t g-.one avocherebbe a se anco- ' le autonomie ». 

per riqualificare la legisla­
zione agraria regionale, la 
legge quadro per i piani zo­
nali agricoli e quelle per il 
riparto delle deleghe, l'attua­
zione delle leggi regionali per 
l'utilizzazione delle terre in 
colte malcoltivate. Solo a 
queste condizioni si può av­
viare un processo program­
mato di sviluppo dell'agricol­
tura pugliese e invertire una 
tendenza che per ora è solo 
di stagnazione produttiva ma 
che potrebbe presentare nei 
prossimi anni condizioni peg­
giori. 

II modo con cui si è inter­
venuto in agricoltura sinora 
da parte della giunta regiona­
le ha avuto solo il significato 
di accettare il settore agrico­
lo cosi qual è e non quello di 
mirare invece ad un'agricol­
tura diversa che programmi 
il suo sviluppo perchè emer­
ga tutto il suo potenziale. Lo 
stesso attivismo assessorile 
in questo settore doveva. 
come è avvenuto, mostrare 
entro tempi brevi tutti i suoi 
limiti proprio perchè non si 
sono create le strutture ade­
guate e le articolazioni peri­
feriche sul territorio. 

La situazione nelle cam­
pagne, ed in particolar modo 
nelle aziende coltivatrici, ri­
chiede con urgenza una nuo­
va politica di intervento nel 
contesto di una rapida svolta 
politica 

Italo Rilasciano 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — « Non ser­
vono né le promesse, né gli 
accorgimenti tattici e i rinvìi 
del governo, né possiamo ac­
cettare un ennesimo incontro 
che magari slitterà, cosicché 
si torna punto e daccapo ». 
Dinanzi al palazzo della giun­
ta regionale a Catanzaro oc­
cupato da 4 giorni dai tes­
sili di Cammarata e dai di­
pendenti del pastificio D'Ales­
sandro di Mormanno, guidati 
dai dirigenti sindacali della 
federazione unitaria, di di­
scorsi cosi se ne possono 
ascoltare a decine. I capan­
nelli sono fitti, le discussio­
ni intessute di rabbia, di de­
lusione e di risentimento. Da 
poco si è conclusa una mani­
festazione con corteo per le j 
vie centrali del capoluogo. La i 
situazione infatti è da tre- I 
collo. | 

Tutti i vecchi e nuovi nodi i 
della mancata industrializza­
zione calabrese, dei progetti 
costruiti sulla carta (chi non 
ricorda le migliaia di posti 
di lavoro promessi nella pro­
vincia di Cosenza proprio nel 
settore tessile?) ora vengono 
al pettine e si traducono in 
minaccia di smobilitazione 
anche di quel poco che si era 
realizzato. Cosi è appunto 
per i tessili di Castrovillan 
che in maniera pacifica ma 
ferma, ora chiedono rispo­
ste precise, piani certi, possi­
bilità soprattutto di discutere 
con chiarezza il loro futuro. 

Dai primi di settembre, in­
fatti, dopo l'altalena delle 
buone e delle cattive notizie, 
tutto è andato per il peggio: 
mille lavoratori degli stabili­
menti tessili Andreae Cala­
bria e dell'Inteca. sono in 
cassa integrazione a zero ore. 
Cosi ha deciso la Montefibre. 
che ha praticamente messo 
in liquidazione gli stabilimen­
ti. In sostanza, tutto il polo 
tessile cosentino è ora sotto 
la minaccia sempre più con­
creta della smobilitazione. 

Di 
di cose il comportamento del 
governo è stato a dir poco 
scandaloso. Basti pensare che 
non è stato in grado di far 
rispettare ella Montefibre gli 
impegni pattuiti, che l'incon­
tro fissato per mercoledì 
scorso con le organizzazioni 
sindacali unitarie è ancora 
una volta saltato senza che 
se ne possa capire la ragio­
ne. 

Praticamente s'amo ancora 
di fronte ad uno dei tanti 
silenzi governativi che ormai 
fanno da cornice ad una si­
tuazione calabrese sempre più 
grave e preoccupante. Il de­
stino del cosiddetto tessile 
calabrese. Insomma, così co­
me stanno attualmente le co­
se, è quello della liquidazio­
ne: e cosi sarà ove allo «tato 
di Incertezza non subentre­
ranno da parte governativa 
proocste chtare che vadano 
oltre (cosi hanno scritto in 
un documento i sindacati du 
rante questi giorni di mobi­
litazione e di lotta) la sem­
plice convocazione di riunio­
ni. 

A questi comportamenti ne 
gatìvi fa da supporto la fra­

gilissima azione della giunta 
regionale che in tutti questi 
mesi non è stata in grado 
con nettezza, senza « sedersi » 
sulla insensibilità' del gover­
no. di sviluppare una azione 
coerente a fianco dei lavora­
tori in lotta, né di esprimere 
un parere critico sui piani 
di settore, allo scopo di riaf­
fermare la validità del man­
tenimento e della ulteriore 
crescita, ai fini produttivi de­
gli impianti tessili in Cala 
bria. 

Tutti questi mesi, fin dalle 
prime avvisaglie di crisi del 
polo tessile, insomma, sono 
passati per In giunta regio 
naie invano, mentre solo '.' 
altro ieri il presidente della 

giunta Ferrara ha — per cosi 
dire — alzato il tiro, invian­
do al presidente del consiglio 
un telegramma dai toni for­
temente critici e preoccupati. 

Basterà? Basterà a smuo­
vere le acque stagnanti di 
una politica che sia capace 
per quanto riguarda la Ca­
labria, di poggiare su scelte 
chiare, precise in grado di 
riannodare i fili di uno svi­
luppo economico diverso? 
Certo l'efficienza di una giun­
ta regionale si misura anche 
dalla forza che riesce ad 
esprimere nel confronto con 
il governo centrale e dal le­
gami saldi, continui, che rie­
sce a stringere e a mante­
nere con i lavoratori cala­

bresi in lotta E bisogna dire 
che fino ad ora l'attuale 
giunta non ha dato nessun 
contributo in questo senso. 

Intanto, la lotta dei tessili 
di Castrovillari e degli ali­
mentaristi di Mormanno. con 
1 quali qualche giorno fa KI 
è incontrata una delegazione 
del PCI guidata dal compa­
gno Ambrogio, continua. Con­
tinua, certo, pacificamente. 
ma gonfia di risentimento e 
di angoscia, in attesa di co 
•loscere un futuro sul quale 
I lavoratori e i loro rappre­
sentanti .sindacali vogliono al 
più presto trattare con il go­
verno. 

Nuccio Manilio 

PALERMO 

Chieste le 
dimissioni 

della giunta 
provinciale 

PALERMO — Le immediate 
dimissioni della giunta pro­
vinciale di Palermo, un mo­
nocolore democristiano eletto 
con il sostegno del Movimen­
to Sociale, sono state chie­
ste dai comunisti e dai so­
cialisti. L'importante e signi­
ficativa iniziativa unitaria 
della sinistra a Palermo è 
stata concretizzata con la 
presentazione di una mozio­
ne di sfiducia da parte di 
tutti i consiglieri dei due par­
titi. 

Circostanziate e ferme, un 
__ duro attacco d'accasa, le mo-

fronte "a""questo"stato • tivazioni che stanno a base 
- - - • dell'iniziativa. La giunta, gui­

data dal presidente. i! f?nfa-
niano Nino Gristina. s'è di­
stinta non solo per il totale 
Immobil'smo. ma anche per 
una serie di azioni di chiaro 
stampo clientelare che. da 
un lato, hanno aggrpvato la 
paralisi dell'ente e dall'altro 
disatteso I compiti importan­
ti che tuttora vengono eser­
citati dalla Provincia. 

Queste sono le principali cri­
tiche rivolte all'Amministra­
zione DC: il manc?to rispet­
to di tutti gli Impegni as­
sunti, anche In seguito a de­
cisioni adottate dal Consi- i 
gllo. su temi come la scuola, 
la sanità, i lavori pubblici. 
l'assistenza. Inoltre viene de­
nunciata la mancata ristrut­
turazione degli uffici e del 
personale, il non funziona­
mento dello commissioni con­
siliari. la mancata nomina 
dei rappresentanti della Pro­
vincia in enti e istituzioni 

Infine, aspetto questo di 
una gravità politica eccezio­
nale. l'aver impedito il rego­
lare funzionamento del Con-
sg l lo per la sistematica as­
senza degli assessori 

All 'Aquila 

Domani il 
consiglio 
regionale 
abruzzese 

L'AQUILA — Domani, merco­
ledì 11 ottobre, si riunirà a 
L'Aquila il Consiglio regiona­
le nel corso del quale, tra 
l'altro, la Giunta dovrebb2 
esprimersi sulla gravissima 
situazione del Fucino dove si 
profila una notevole acutiz-
zaz:one della crisi agricola. 

A richiamare l'attenzione 
della Giunta regionale sul 

| complesso della situazione del 
Fucino, è una mozione (fir­
mata dai compagni Rosini. 
D'Andrea. Di Mascio e Cice 
rone) con cui si esprimono le 
preoccupazioni del Consiglio 
regionale « per la situazione 
determinatasi tra i coltivatori 
del Fucino e della Marsica 
a causa dei danni provorati 
alle colture dalle piogge del- , 
la scorsa primavera estate ». j 
Nel documento del gruppo co- | 
munlsta si precisa che 1 dan- j 
ni raggiungono il 100 per cen- I 
to e che. in taluni casi, han I 
no perfino impedito la semina. 

In riferimento a questa in­
quietante situazione, e alle 
conseguenze che da essa deri­
vano per l'inttra economia 
marsicana. la Giunta regio­
nale è impegnata a riferire 
dinanzi al Consiglio sia in me­
rito alle concrete possibilità 
di intervento derivanti in par­
ticolare dalle leggi n. 364 del 
25-5-1970 e n. 352 del 10-5-1976. 
sia in merito a specifiche ini­
ziative e misure che la Giun­
ta ritiene di dover proporre 
per affrontare la gravissima 
situazione. 

Sarà questo un modo con­
creto — si sottolinea negli 
ambienti interessati — per ri­
spondere con sensibilità e sol­
lecitudine alle richieste e agli 
interessi dei lavoratori 

Nei Brindisino 

A Cisternino 
giunta Pci-
Psi : la DC 
si astiene 

CISTERNINO (Brindisi). — 
Si è risolta positivamente la 
crisi al comune di Cisterni­
no. Nella seduta di ieri è 
stato possibile, sulla base di 
un accordo programmatico d: 
fine legislatura sottoscritto 
dalla DC. dal PSI e dal PCI 
eleggere una giunta PSIPCI 
(che contano 15 consiglieri su 
30» con la astensione deter­
minante della DC. Sindaco 
della città è il compagno Giù 
seppe D'Aversa, socialista. 

La crisi, aperta nei primi 
giorni d'agosto, conseguiva ad 
una comune valutazione non 
positiva della attuazione del 
l'accordo programmatico del 
T5. in particolare il gruppo 
comunista aveva rilevato il 
mancato impegno della giun­
ta DC-PSI nell'affrontare pro-
hlemi essenziali della vita am 
minlstrativa della città: il 
piano della 167. la redazio 
ne del Piano regolatore gene­
rale. i consiglieri di quartie 
re. I comunisti avevano an­
che denunciato il metodo col 
quale si era giunti alla for­
mulazione del bilancio. 

Le trattative per dare una 
amministrazione efficiente a 
Cisternino e scongiurare la 
venuta del commissario pre 
fettizio. si sono indirizzate nel 
6enso di un rinnovato impe­
gno programmatico sul punti 
qualificanti dell'accordo del 
•75. 

La DC, che pure ha dato 
prova di sensibilità e respon­
sabilità politica consentendo 
con l'astensione il costituir­
si dell'amministrazione e l'i­
nizio di una originale espe­
rienza. non ha ritenuto di ac­
cettare la proposta avanzata 
dalle forze di sinistra di far 
parte Integrante del governo 
della città. (U.) 


